
Y10 
1.200.000 

C /<tfftt 
<xc<jut4t<vtta 

Super valutazione 
Vs usato su stima 

Quattroruote 

fO/OM «SLANCIA 

l'Unite"! - Mercoledì 14 aprile 1993 
Redazione: 
via dei Due Macelli. 23/13-00187 Roma 
:<•). G9.996.282 - Fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle IH al
le ore 1 

Il sindaco «congelato» risponde al Pds 
«Entro il 20 aprile o una giunta al completo 
o sarà meglio il commissariamento» 
Bettini ribadisce: «Si deve dimettere subito» 

Carraro in crisi spera nel dopo referendum 
Le firme dei consiglieri della Quercia 
da oggi a disposizione per Tautoscioglimento 
Intanto il Codacons propone la commissaria 

Sono i giorni dell'attesa 
Aspettando i referendum, Franco Carraro spera. 
Mentre il Pds torna a chiedere le sue dimissioni in 
consiglio subito il sindaco «surgelato» risponde che 
entro il 20 aprile o ci sarà una giunta (la sua) o sarà 
meglio il commissariamento. Goffredo Bettini: «Car
raro fa perdere tempo alla città». Intanto il Coda
cons scrive a Scalfaro per chiedere un commissario 
che non sia un burocrate, possibilmente donna. 

CARLO FIORINI 
M Sono i giorni dell'attesa 
per il Carraro surgelato. Con i 
partiti impegnati e concentrati 
sulla battaglia referendaria or
mai agli sgoccioli, in Campido
glio si registra bonaccia. Ma 
c'è già chi traccia l'identikit del 
commissario prefettizio ideale: 
possibilmente donna, non un 
burocrate ministeriale, non un 
professionista della politica, 
ne, naturalmente, un possibile 
candidato alle prossime ele
zioni. È il Codacons, l'associa
zione degli utenti, che in una 
lettera al presidente Scalfaro e 
al ministro degli interni Manci
no, indica alcuni criteri con i 
quali • scegliere la persona 
adatta, in caso di commissaria
mento, a guidare la città fino 
alle elezioni del prossimo au
tunno. 

Ma scoccherà davvero l'ora 
del commissario? Il Pds ci Ver- • 
di, dopo il naufragio in porto 
del Carraro-tcr, chiedono l'au-
toscioglimcnto del consiglio, -

, per il quale sono necessarie , 
, però 4 1 firme. Le loro, i consi-, 
glieri pidiessini, dovrebbero • 
metterle a disposizione già da 
oggi, al termine della riunione 

del gruppo capitolino. Intanto 
prosegue il botta e risposta a 
distanza tra il capogruppo del
la Quercia, Goffredo Bettini, 
che nei giorni scorsi ha chiesto 
al sindaco di dimettersi e di 
convocare subito il consiglio 
comunale, e Franco Carraro. 
«Desidero chiarirti che il consi
glio comunale, la cui convoca
zione spetta spetta alla riunio
ne dei capigruppo fissata per 
giovedì, deve tenersi al più pre
sto e comunque entro il 20 
aprile - ha scritto ieri Carraro a 
Bettini -, giacché ribadisco 
che per quella data, inderoga
bilmente, bisogna che vi sia 
una giunta di 16 assessori con 
piena capacità di governo op
pure e meglio che vi sia l'auto-
scioglimento». Attendere fino 
al 20 secondo Goffredo Bettini 
e invece tempo perso per la 
città. «Hanno bocciato la no
stra proposta di Rutelli sindaco 
e di una giunta di svolta, han
no votato un pasticcio di giun
ta e ora non vanno né avanti 
né indietro - risponde Bottini 
-. Non capisco proprio perché 
si debba attendere fino al 20 
aprile, il consiglio può riunirsi 

subito e sancire l'autosciogli-
mento». Franco Carraro, coinè 
si legge chiaramente nella let
tera al capogruppo del Pds, 
non ha perso la speranza di re
stare sindaco. Dovrebbe sosti
tuire i quattro assessori dimis
sionari CAdolfo Gatti, Oscar 
Mamml, Enzo Forcella e Save
rio Collura) ma rischia di non 
avere comunque la maggio
ranza per andare avanti. Cosa 
che la De si auspica. «Il tentati
vo di dare un governo alla città 
va fatto», ha detto il capogrup
po Francesco Cioffarelli. «Or
mai i toni della polemica sono 
troppo ucccsk-.mi sembra dif
ficile evitare' Id'-jfcioglimcnto», 
afferma invece il socialista Bru
no Marino. 

Danneggiati migliaia di fascicoli sul condono 

Perquisita l'Edilizia privata 
da ladri a caccia di pratiche 
Visita notturna negli uffici della XV ripartizione. Mi
gliaia di pratiche sul condono e sulle licenze edilizie 
messe a soqquadro durante il lungo ponte pasqua
le. Alcune persone, secondo i carabinieri dell'Eur, 
sarebbero entrate nella sede di via Civiltà del Lavoro 
servendosi di un portoncino secondario che si af
faccia su piazzale Sturzo, dove c'è la sede della De. 
Una verifica per controllare ciò che manca. 

TERESA TRILLO 

• 1 Migliaiadi fascicoli aper
ti e sparpagliati alla rinfusa su 
scrivanie e pavimenti. Centi
naia e centinaia di pratiche su 
condono e licenze edilizie 
messe a soqquadro da qual
cuno che, approfittando delle 
vacanze pasquali, è riuscito 
ad entrare negli uffici della XV 
ripartizione. le/i mattina, gli 

impiegati della sezione con
doni, rientrando dal lungo 
ponte festivo, hanno trovato i 
cassetti delle scrivanie e gli ar
madi svuotati. Immediata la 
denuncia contro ignoti pre
sentata al comando dei cara
binieri della compagnia Eur, a 
pochi passi dagli uffici di via 
Civiltà del Lavoro. 

La XV ripartizione ha chiu
so i battenti sabato scorso alle 
12. Grazie alle vacanze pa
squali, gli impiegati sono usci
ti in anticipo. Sportelli chiusi 
per due giorni e mezzo. E pro
prio durante una di queste 
notti alcune persone sono riu
scite ad entrare negli uffici e a 
mettere le mani su migliaia di 
pratiche della sezione condo
ni e della segreteria della 
commissione tecnico-consul
tiva per l'edilizia. Gli intrusi so
no entrati da un portoncino 
secondario e non da quelli 
principali di via Civiltà del La
voro. Qualcuno è riuscito a 
forzare la serratura di una por
ta che si affaccia su piazza 
Sturzo, a pochi passi dalla se
de della Democrazia cristia
na, sempre controllata da una . 

Calzature e pelletteria in mostra alla Fiera di Roma 

Le nuove tendenze 
della «Moda Meeting» 
• • Un week-end tutto d i mo
da alla Fiera di Roma, dove da 
sabato a lunedi si terrà una 
nuova manifestazione che ab
bina insieme le novità del set
tore calzature e quelle del set
tore pelletteria. L'iniziativa è ri
volta soprattutto agli operatori 
del centro-sud, ma quest'anno 
l'appuntamento romano pre
vede un settore aperto anche 
al pubblico dei non-addetti 
con un reparto apposito, dove 
verranno presentate le nuove 
tendenze della moda nella 
pelletteria, nelle calzature per 
il prossimo autunno/inverno. 
Ma anche gli accessori, un 
optional non trascurabile per 
eh i ama vestire à la page, trove
ranno posto nella mostra con 
un'ampia e variegata scelta di 
guanti, ombrelli, cappelli, ba
stoni e foulard. 

«Moda Meeting» - illustrata 
ieri in una conferenza stampa 
a Palazzo Valentini - offre una 

possibilità d'incontro per gli 
operatori di entrambi i settori, 
ospitando più di duecento 
espositori e firme prestigiose 
della moda italiana. Non solo 
collezioni statiche, però, faran
no parte del «pacchetto» di ap
puntamenti della manifesta
zione: nello spazio aperto al 
pubblico verrà allestita uno 
speciale palco, aperto sabato 
e domenica fino alle 22. Qui si 
alterneranno per tutto il giorno 
defilé con lavori eseguiti dalle 
varie scuole di moda e dimo
strazioni di come si realizzano 
servizi fotografici di moda. 

Fulcro della rassegna sarà 
l'elezione di Miss Moda Mee
ting, selezionata tra le manne
quin partecipanti, che avverrà 
domenica sera alle 19,30. Ma 
saranno premiati anche i pro
dotti più interessanti, lo stilista 
emergente e la migliore foto
grafia di moda. Per gli operato
ri, l'orario d'ingresso nelle gior

nate di sabato e domenica ò 
dalle 9,30 alle 19,30, mentre 
lunedi va dalle 9,30 alle 14, Per 
i visitatori «semplici», l'orano é 
prolungato alle 22 nel fine set
timana. Il biglietto d'ingresso 
costa ottomila lire. 

Nell'ambito della manifesta
zione, infine, é previsto un la
boratorio di «fotografia dì mo
da» su lingerie, pelletterie e 
calzature. Per i fotoamatori sa
ranno a disposizione una sala 
dì posa con luce continua per 
le tecniche speciali di questo 
tipo di ripresa e una passerella 
vera e propria per fotografare 
le modelle direttamente in pe
dana. I partecipanti possono 
utilizzare un banco ottico pro-
lessionale per vedere in antici
po i risultati del loro lavoro a 
cui seguirà un commento tec
nico degli insegnanti. Lo stage 
costa 260mila lire e ci si può 
prenotare telefonando ai nu
meri 700.39.1S / 70-1.75.363/ 
70-t.7C.0-15. 

Centomila schede 
ancora da ritirare 
M Sono circa centomila i romani che non hanno ancora ri
cevuto la scheda elettorale necessario per poter votare sugli 
otto referendum domenica e lunedi prossimi. I certificati sono 
ancora in Via dei Cerchi e i cittadini che non hanno ancora ri
cevuto le schede potranno andare a ritirarle il giovedì dalle 9 
alle 13edalle 16 alle 18; venerdì e sabato dalle 9 alle 19; do
menica dalle 7 alle 22 e lunedi dalle 7 alle 14. In attesa del vo
to si moltiplicano gli ultimi appuntamenti della campagna 
elettorale: 

Ecco il programma delle manifestazioni per il «sì»: 
Oggi', in piazza Campo de' Fieri, la Sinistra Giovanile ha or

ganizzato un meeting per dire «si» all'abrogazione delle nor
me punitive previste dalla legge 162 sull'uso dì sostanze stu
pefacenti. 

Alle 18, presso la Casa della Cultura in largo Arenula, 24, si 
terrà un dibattito sul tema: «Dal proporzionale al maggiorita
rio, come cambia il voto cittadino». Parteciperanno il senatore 
Brutti, responsabile della commissione Giustizia del Pds; il 
professor Sandulli del Corel e il professor Scoppola. 

Alle 21,30, presso il collegio Nazareno, si svolgerà una 
grande asta di opere d'arte organizzata dal Comitato referen
dum elettorali di Mario Segni. L'asta servirà a raccogliere fon
di per la campagna referendaria in favore del «si». Mario Segni 
sarà il «banditore morale». 
Alle 18, presso il Teatro Eliseo, chiusura della campagna elet
torale organizzata da Roma Europea, il comitato che aderisce 
al movimento popolare perla riforma. 

Venerdì &\\c 18, in piazza Santi Apostoli, il comizio con 
Achille Occhetto. 

Gli appuntamenti del «non: 
Oqgi, alle 17,30, in piazza del Pantheon, assemblea delle 

strutture di base pcrvoturc «no». 
•"""Il Comitato romano per il «no» dà invece appuntamento og
gi alle 17,30, sul pontile di Ostia, per il comizio con Libertini e 
Scalia; in piazza Sempione, alle 17, giornale parlato con Pao
lo Cento; alle 10, al mercato di Testacelo, giornale parlato 
con Libertini e Galasso. Alle 20,30, presso l'associazione cul
turale Monteverde, in via Monteverde 57/a, contraddittorio 
tra «si» e «no» con Stefano Zuppello e Paolo Antonuccio. 

Domani, alle 18, in piazza Farnese, comizio con Amendo
la, Galasso, Garavini, Ingrao e Mellini. 

Venerdì, alle 18, al circolo di via Chiovenda. assemblea con 
Giuseppe Lo Befaro e Stefano Tozzi. In piazza Euganei, alle 
17, manifestazione spettacolo con la partecipazione di Maria 
Cristina Perugia, Stefano Zuppello e Sandro del Fattore. 

Una veduta del Campidoglio; in alto Bettini e Carraro 

camionetta della polizia. Una 
volta dentro, gli intrusi sono 
saliti all'ultimo piano del pa
lazzo che ospita gli uffici della 
XV ripartizione. Poi sono en
trati nelle stanze della sezione 
condoni - dove sono custodi
te migliaia di pratiche sulla ri
chiesta di sanatoria - e in 
quelle della commissione tec

nico-consultiva per l'edilizia, 
che vaglia le richieste per le li
cenze. Centinaia e centinaia 
di documenti sono stati spar
pagliati sul pavimento o strap
pati. 

Salvatore Del Vecchio, di
rettore della XV ripartizione, 
non è ancora in grado di veri
ficare l'eventuale scomparsa 

di documenti. Per questo ha 
inviato una circolare a tutti gli 
uffici chiedendo di stilare un 
inventario su tutti i fascicoli 
messi a soqquadro dagli «in
cursori» notturni. I dati conte
nuti nelle centinaia e centi
naia di pratiche erano stati già 
memorizzati nei computer 
della ripartizione. Non do
vrebbero quindi esserci danni 
per chi ha presentato la do
manda di condono o la richie
sta di licenza edilizia. 

I carabinieri della compa
gnia Eur, ieri, hanno effettualo 
un soprallungo negli uffici 
della XV ripartizione. Gli in
quirenti non escludono che si 
tratti di un'azione messa a se
gno da qualcuno interessato 
magari a far sparire qualcosa. 
Già in passato gli uffici di via 

della Civiltà del Lavoro sono 
stati visitati da ignoti. Nei mesi 
addietro, poi, si parlò spesso 
della Ripartizione all'edilizia 
privata, assegnata ad Antonio 
Gerace - l'ex assessore finito 
in carcere per una storia di 
presunte tangenti - nella giun
ta Carraro bis. Migliaia di pra
tiche inevase sul condono, 
denunciò proprio Gerace, gia
cevano ammucchiate sui pa
vimenti degli uffici. Fu allora 
che si parlò anche dell'ipotesi 
di appaltare ai privati il lavoro 
di controllo. Le polemiche si 
accesero immediatamente. I 
sindacalisti della CgiI, critici 
sulla proposta presentata da 
Gerace, misero a punto un 
programma per utilizzare gli 
impiegati comunali, pagando 
loro gli straordinari. 

Sovrintendenza senza fondi, e le statue le trovano gli operai Enel 

Pochi archeologi e «poverissimi» 
Scavi bloccati ovunque 

MARIA PRINCI 

• i Un operaio Enel o Acea 
che scava, una statua romana 
che sbuca fuori per caso: ecco
la, l'immagine-simbolo della 
situazione degli scavi archeo
logici di Roma e del Uizio. Pa
rola del sovrintendente ar
cheologico della capitale 
Adriano l-i Regina e dei suoi 
colleghi, costretti a lamentare, 
ancora una volta, la mancanza 
di soldi e le carenze di perso
nale che impediscono quasi 
tutto. 

«Per gli scavi di ricerca -
spiega La Regina - noi chie
diamo circa 50 miliardi l'anno, 
ma ne otteniamo meno della 
metà. Una situazione finanzia
ria che ci permette di procede
re solo quando ci sono siste
mazioni del manto stradale o 
riparazioni di impianti dell'E
nel e dell'Acea». E l'archeolo
go lavora accanto all'operaio, 
tra ruspe, tubi e grovigli di fili. 

Quando poi non succede che 
importanti scoperte vengano 
fatte proprio dagli addetti delle 
aziende comunali, come e 
successo recentemente u Civi
tavecchia, dove gli operai han
no tiralo fuori cìalla terra due 
statue di epoca romana. Ma ol
tre ai soldi, mancano anche gli 
organici. A Roma, dove gli ar
cheologi sono sufficienti, servi
rebbero (otografi, rilevatori e 
disegnatori. Tra gli scavi più 
importanti bloccati nella capi
tale, ci sono il Palatino, Colle 
Oppio, la Domus Aurea. «So
prattutto - precisa La Regina -
il Circo Massimo, che sotto l'in
terro custodisce un bellissimo 
edilicio romano saldato archi
tettonicamente alle pendici 
del Campidoglio». Prosegue, 
ma con estrema lentezza, il 
complicato scavo del Campi
doglio. Buone notizie per il 
cantiere del foro di Ncrva. Ri

masto chiuso per oltre cinque 
anni, sarà riaperto utilizzando 
un finanziamento iniziale di 
due miliardi. Il foro di Traiano, 
invece, dovrà aspettare. Una 
volta tornati alla luce, però, i 
reperti dovrebbero anche es
sere sistemati degnamente. Su 
questo punto, il nco sovrinten
dente comunale Eugenio l.a 
Rocca e ottimista. «Con sci mi
liardi - dice - potremo realiz
zare l'allestimento del Museo 
dei fori presso i mercati di 
Traiano, prima vera occasione 
per una utilizzazione razionale 
del materiale che giace nei no
stri magazzini». 

Quanto al Lazio, la sovrin
tendente Luisa Veloccia ha so
lo una lista dei cantieri blocca
ti, con inclusi capolavori come 
villa D'Este, villa Adriana, il 
santuario di Ercole a Tivoli. 
«Con un miliardo e mezzo di li-
nanzwmento - spiega la so
vrintendente - riusciamo a far 
fronte solo alle emergenze. E 
se ora conosciamo solo il 50X 

del nostro patrimonio som
merso, senza i finanziamenti 
adeguati rischiamo di abban
donare la ricerca e arrivare an
che a trascurare la conserva
zione degli insediamenti ar
cheologici già noti». Cosa ser
virebbe? «Meno di 30 miliardi e 
16 archeologi in più», conclu
de Luisa Veloccia. Quanto alla 
sovrintendenza dell'Elruria 
meridionale, ha 18 scavi fermi 
a Roma e provincia ed altri 27 
nella zona di Viterbo. Il sovrin
tendente Giovanni Scichilone 
chiede, per museo e necropoli 
di Tarquinia, 350 miliardi in 
dieci anni. Ma per il '92 Tarqui
nia ha avuto 50 milioni e l'Etru-
ria meridionale in genere ha 
avuto 5 miliardi. Cosi Cerveteri. 
Veio, Tuscania, Civita e il nin
feo di villa Giulia devono 
aspettare. Quanto al restauro, 
sono a disposizione solo 400 
lire a reperto. EScichilone pro
pone: «Chiudiamo un terzo dei 
siti per economizzare». 

1 1 1 5 % Il 15/(. dei commercianti 
Avi rnitimorrianti d i Roma e del Lazio è vit-

aei commerciami tima deg|i usurui un fe 
e nelle mani nomeno criminale emer-
deqN USUrai Sente più ancora dei rac-

ket. I dati sono emersi du-
^ m ^ m ^ ^ _ _ rante l'incontro tra la 

Commissione sulla crimi
nalità della Regione Lazio, presieduta da Angiolo Mar
roni (nella foto), e «SOS Impresa» e la Confesercenti 
di Roma e del Lazio, presente anche il presidente del
la commissione regionale industria e commercio, Lu
ca Danese. Il timore comune è che dalla crisi econo
mica e dalle restrizioni di credito bancario derivi la co
strizione per molte piccole imprese a rivolgersi agli 
usurai per fronteggiare necessità impellenti di denaro 
liquido, pena la chiusura dell'azienda. Il presidente 
della «SOS Impresa», Paolo Pancino, propone un'in
dagine finalizzata a delineare una strategia di contra
sto più efficente nei confronti del crimine e un sosten
go alle vittime delle attività finanziare illecite. 
Termini 
Giovane polacca 
picchiata 
e sequestrata 

Due uomini di nazionali
tà polacca, W'aldar Ga-
luszkiewicz, 29 anni, e 
Roman Rogulski, 25 an..i, 
sono stati arrestati dagli 
agenti del commissariato 

^ _ ^ _ _ — _ ^ _ Viminale con l'accusa di 
sequestro di persona. Vit

tima del sequestro, poi sventato dagli agenti, è una ra
gazza di 22 anni, anche lei polacca, domestica presso 
una famiglia del quartiere Tuscolano. I poliziotti sono 
intervenuti dopo essere stati informati da un passante 
che alcuni uomini, dopo aver malmenato una ragaz
za, l'avevano fatta salire sulla loro auto che poi si era 
allontanata a forte velocità da Piazza dei Cinquecen
to. La vettura è stato inseguita e bloccata. 1 motivi del 
rapimento, non sono stati ancora chianti. 

Bracciano 
Muore la ragazza 
con il cuore 
«ricucito» 

Per lei i chirurghi dell' 
ospedale di Bracciano lu
nedì notte avevano fatto 
miracoli: gli avevano «ri
cucito» il cuore che pre
sentava una lacerazione 

m^,^mmmmmm^-^m^^m^ in seguito ad un incidente 
stradale. Ma Annarita 

Sorge, 27 anni, non ce 1" ha fatta: è morta ieri, verso le 
17,30, al reparto rianimazione dell' ospedale di Tivoli, 
dove, dopo l'intervento, era stata trasferita. Ne hanno 
dato notizia i familiari ai carabinieri di Manziana che 
stanno indagando sull'incidente. Annarita, al volante 
della sua Ford Fiesta, attorno alle 20 di ieri, era rimasta 
gravemente ferita, con fratture al femore e al braccio, 
in un incidente frontale sulla «strada del Sasso» che 
unisce Cerveteri a Manziana. condizioni non gravi. 

Piazza Bologna 
Scuola in fiamme 
In cenere 
i registri 

In fiamme i registri di 
classe della scuola mater
na ed elementare Fratelli 
Bandiera, in via Cremo
na, vicino piazza Bolo
gna. Nel rogo appiccato 
ieri sera da ignoti, spento 
dai vigili del fuoco, è stata 

danneggiata anche la biblioteca. Quattro aule, che si 
trovano sopra i due locali incendiati, sono state di
chiarate inagibili. Secondo i primi accertamenti fatti 
dalla polizia, le fiamme potrebbero essere state appic
cate da alcuni vandali, penetrati nell' edificio dopo 
aver divelto le inferriate di una finestra del pianoterra. 

LUCA CARTA 

Ponte Galena 
«Non vogliamo Tautoporto» 
Parroco e abitanti sbarrano 
la strada a quei 600 camion 
M Li hanno visti sfrecciare 
per settimane, poi li hanno 
contati attentamente per gior
ni, e alla fine sono scesi in stra
da per fermarli. Cosi, ieri matti
na, un centinaio di abitanti di 
Ponte Galena - ai conimi con il 
comune di Fiumicino - si è ra
dunato alle sette del mattino 
per bloccare la strada a quei 
600 camion che da mattina a 
sera fanno la spola lungo la 
stretta via Portuense, fino ai 
terreni che dovrebero ospitare 
il primo autoporto della capi-
tafe, per scaricare ogni giorno 
circa 9mila metri cubi di sab
bia e ghiaia. E ancora una vol
ta, come accadde durante la 
protesta popolare contro i ri
fiuti di Malagrotta, a guidare i 
cittadini dc-rcomitalo di quar
tiere c'era padre Lucio, il gio
vane e battagliero parroco del
la zona. Insieme a lui, ambien
talisti e militanti missini, ma 
anche gente comune venuta 
da tutto il comprensorio di 
Ponte Galeria per dire no al 
progetto dell'auloporto, un fu
turibile centro merci destinato 

a diventare i! polo d'attrazione 
dell'intero traffico commercia
le su gomma che ruota inlomo 
a Roma. Un gigante da 3 milio
ni di metri cubi di cemento, 
realizzato da ditte in parte col-
legate all'imprenditore Lodi
giani (inquisito nell'inchiesta 
•Mani pulite»), e temilo a bat
tesimo prima dalla Regione 
Lazio e poi. nel giugno del '92 
dalla conferenza dèi servizi del 
Campidoglio Dopo le denun
ce degli ambientalisti, che 
contestavano la mancata rea
lizzazione della valutazione di 
impatto ambientale, pure pre
vista dalla legge, e l'intervento 
della magistratura, che nel 
marzo scorso ha ordinalo il se
questro delle carte e delle pla
nimetrie del progetto dagli uffi
ci capitolini del piano regola
tore, sembrava che per l'auto-
porto tosse arrivato lo stop. T. 
invece no. 1 lavori vanno avanti 
in tutta Irctta dalla line del no
vembre scorso, con pochissi
me interruzioni. C'osi, dopo 
aver presentalo numerose de
nunce, il comitato di quartiere 
e passato all'azione. 
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